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1. Sull’utilizzo di metodologie educative e didattiche art-based 
 

Nell’ambito delle scienze umane e sociali, così come nelle scienze dell’educazione, 
le metodologie qualitative hanno dimostrato di essere efficaci strumenti di inclu-
sione e di consolidamento delle dinamiche relazionali (Friedman et al., 2004; Fi-
sher, Phelps, 2006; Fabbri, Romano, 2022). Tra gli approcci utilizzati, 
specialmente nei processi di ricerca-azione con i giovani, le pratiche artistiche e 
performative assumono un particolare rilievo, perché sono adatte a veicolare com-
petenze e valori etico-pedagogici: per esempio, la capacità di scegliere responsa-
bilmente e l’apertura all’altro (Corsi, 2003); la crescita e il consolidamento del 
proprio mondo interiore, per una lettura e un’interpretazione adeguata della realtà 
sociale di cui si fa parte e per la realizzazione dei propri progetti (Biagioli, 2003); 
la volontà di impegnarsi in una “politica della possibilità” (Keenan, 1997) che sol-
leciti l’autoriflessione (Schön, 1987). Ciò avviene grazie al confronto critico con 
i testi, le immagini, gli eventi e i differenti, molteplici registri simbolici e di signi-
ficato su cui è possibile far leva quali pedagogie informali. Le metodologie basate 
sull’arte, nondimeno, sono complementari a tutte quelle pratiche, educative e di-
dattiche, che utilizzano paradigmi centrati sul peer tutoring e sugli apprendimenti 
a partire dall’esperienza dell’altro, sia che si tratti del singolo compagno, sia che si 
tratti dell’intero gruppo-classe (Bandura, 1977; Johnson, Johnson, 1988). Ovvero, 
approcci teorico-pratici che aiutano i soggetti coinvolti a prefigurare, in rapporto 
all’esperienza altrui, che cosa sia più utile integrare nelle proprie prospettive, quali 
strategie siano più o meno efficaci, quali soluzioni producano un cambiamento 
“ragionando” e “facendo” assieme: deweyanamente, criticamente, alla pari. L’edu-
cazione e la didattica cooperativa art-based hanno anche un altro vantaggio: pos-
sono rivestire, da un lato, il ruolo di “catalizzatori” in termini di coinvolgimento 
civico e comunitario e, dall’altro, quello di momenti di riflessione su specifici temi 
e problemi pedagogici e sociali (Reason, Bradbury, 2001; Barnett, 2006). 
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2. Multidisciplinarità artistica e pluralità metodologica per il benessere relazio-
nale 
 

Si intende, ora, insistere sul valore della multidisciplinarità e della pluralità meto-
dologica che caratterizza le pratiche artistiche e performative, sia in un’ottica di 
attivazione di processi formativi, trasformativi e auto-orientativi, sia in una pro-
spettiva di valorizzazione del benessere relazionale ed emotivo dei giovani in età 
scolare (Mezirow, 2000). Si considerino i contesti educativi e formativi organizzati 
– o, nella prospettiva di Wenger (2006), le “comunità di pratica”, ivi comprese le 
scuole – come dei sistemi attraversati da processi che scaturiscono dall’interazione 
dei diversi elementi che li compongono. Tali contesti, da un lato, saranno carat-
terizzati dall’esistenza di molteplici gradi di libertà, di maggiori o minori possibilità 
creative di svolgere il proprio compito, di plurali modalità interpretative degli 
eventi e delle esperienze (cfr. Rossi, 2009); dall’altro, si configureranno non sol-
tanto come realtà strumentali ma anche sociali, affettive, etiche ed estetiche, “de-
terminate nel loro reale accadere dall’intreccio di motivazioni, condotte, gesti, 
conferimenti di significato, sistemi di valore, schemi di comportamento” (Ivi, p. 
50). In questo tipo di contesti educativi e formativi, il confronto dinamico tra le 
scienze pedagogiche e le pratiche artistiche contribuisce a rafforzare una dimen-
sione entro la quale i discenti sono coinvolti in un processo di espressione globale 
del Sé (Fabbri, 1996; Caputo, Pinelli, 2019). E ciò è valido sia per le arti perfor-
mative sia, come nel caso di studio che sarà analizzato nel paragrafo successivo, 
per le arti visive e grafiche. Maria Teresa Moscato (2019), in questo senso, sotto-
linea che la dimensione artistica è sempre “[…] caratterizzata dall’uso coordinato 
di una relazione mente/corpo e/o intelligenza/emozione, naturalmente inseparabile 
dalla padronanza di tecniche e strategie specifiche che [tuttavia] si acquisiscono 
progressivamente” (p. 16). La declinazione di metodologie educative e didattiche 
nell’ambito delle arti visive e grafiche, come vedremo, apre une riflessione sugli 
strumenti che le scuole, oggi, possono adottare per fronteggiare fenomeni come il 
drop-out: attraverso la valorizzazione degli ambienti scolastici da un punto di vista 
percettivo, a supporto di un maggior benessere relazionale ed emotivo. Risulta in-
teressante, a questo proposito, la riflessione di Andrea Maccarini (2021) sulla cor-
relazione tra tipi di ambiente scolastico, stili educativi e differenze negli 
apprendimenti di competenze sociali ed emotive degli alunni: 

 
[...] questo aspetto sottolinea ancora una volta quanto sia importante che 
le scuole italiane abbiano un proprio tratto distintivo, una propria proget-
tualità autonoma. E rilancia, in questo senso, il ruolo di leadership, cioè 
della dirigenza scolastica, in collaborazione forte con insegnanti e genitori. 
Inoltre, è interessante notare come gli alunni stessi siano caratterizzati, in-
dividualmente, da un proprio profilo di competenze caratteriali e come ciò 
abbia un riscontro nel loro stile di apprendimento. Questo aspetto è estre-
mamente importante, perché chiarisce che l’attenzione a queste competenze 
offre uno strumento potenzialmente utile per la personalizzazione dei pro-
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cessi educativi. Capire che alunni diversi in base al genere, alla personalità, 
alle esperienze, a vari tratti del loro ambiente familiare e sociale, sviluppano 
competenze sociali ed emozionali differenti e apprendono anche in modo 
diverso implica guadagnare la possibilità d’impostare l’insegnamento e le 
relazioni educative in modo tale da renderle massimamente efficaci per tutti 
e per ciascuno (p. 9). 

 
 

3. Un caso di studio contro il drop-out scolastico: il progetto “Boccioni” 
 

Una buona pratica di progettazione educativa basata su saperi artistici teorico-pra-
tici, calata all’interno di una cornice pedagogica e fondata sul paradigma della ri-
cerca-azione, è rappresentata dall’esperienza che ha avuto luogo a Milano, nel 
2020, presso il Liceo Artistico Statale “Umberto Boccioni”, e che ha visto la col-
laborazione di IACC-Italia, sede italiana di IACC – International Association of 
Color Consultants, la più antica ed autorevole istituzione internazionale finalizzata 
alla diffusione della cultura progettuale del colore. Dal 2011 l’Associazione italiana, 
presieduta da Massimo Caiazzo, docente e color designer, si occupa di ricerca, 
progettazione e divulgazione dell’uso cosciente del colore e dei principi dell’ergo-
nomia visiva, nel tentativo di recuperare un rapporto, il più possibile armonico, 
tra la persona e l’ambiente costruito. Ciò può avvenire attraverso interventi di ri-
qualificazione poco onerosi, in grado di apportare benefici tangibili alla qualità 
della vita nei diversi contesti, ivi compresi gli istituti scolastici di ogni ordine e 
grado. L’obiettivo principale del progetto “Boccioni” è stato quello di lavorare sulla 
connessione tra benessere percettivo e benessere relazionale, creando così le con-
dizioni di base per un miglioramento della qualità della vita scolastica, nel tentativo 
di “tamponare” il fenomeno dell’abbandono. A questo proposito, va detto che, 
nel nostro Paese, l’11,5% dei giovani tra 18 e 24 anni lascia la scuola prima del 
tempo, e che il dato italiano è più alto di quasi 2 punti percentuali rispetto alla 
media Europea (9,6%) (cfr. Openpolis, 2022). In numerose ricerche sul drop-out 
(cfr. Alexander et al., 2001; Ferraro et al., 2003; Ballarino et al., 2009; Colombo 
2010; Jackson, 2013), inoltre, ci si riferisce a tre fattori principali alla base del-
l’abbandono scolastico: a) il retroterra socioeconomico; b) le attitudini e le predi-
sposizioni individuali; c) le caratteristiche dei contesti. È interessante notare come 
– tra i fattori relativi ai contesti – oltre alla preparazione degli insegnanti e alle di-
namiche interne ai gruppi classe e ai gruppi di pari, sul benessere relazionale ab-
biano un peso determinante anche le caratteristiche funzionali ed estetiche degli 
ambienti: aule, spazi comuni, corridoi, uffici, servizi, ecc. Attraverso il re-design 
cromatico dei principali spazi di apprendimento e di interazione all’interno del 
Liceo “Boccioni”, gli studenti, coordinati dalla docente di discipline pittoriche 
Emanuela Volpe e supervisionati da un gruppo di lavoro guidato da Massimo Ca-
iazzo, hanno avuto la possibilità concreta di sperimentare il potere trasformativo 
della ricerca pedagogica in sinergia con le pratiche artistiche. A livello operativo, 
il progetto è stato sviluppato nell’ambito delle 200 ore di alternanza scuola-lavoro 
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previste per i Licei dalla Legge 107/2015. Gli studenti hanno lavorato in piccoli 
gruppi in tutte le attività programmate: sopralluogo, realizzazione dei bozzetti 
degli ambienti, progettazione e re-design cromatico, allestimento degli spazi di la-
voro, applicazione del colore. Sono state privilegiate le tecniche dell’elaborazione 
grafica/pittorica e l’applicazione di regole dell’ergonomia visiva, al fine di risolvere 
alcune problematiche di ipo-stimolazione tipiche di molti istituti scolastici italiani, 
cercando di influire positivamente sulla qualità percettiva globale degli ambienti 
(Botti, Caiazzo, 2021). L’avvio di un laboratorio progettuale teorico-pratico che 
coinvolgesse gli studenti nella riqualificazione della loro scuola ha consentito di 
valorizzare gli ambienti educativi e didattici accrescendone la qualità estetica e 
funzionale, non solo incrementando il benessere relazionale ma favorendo anche 
l’apprendimento e il rendimento scolastico. La fase di progettazione ha avuto come 
parte propedeutica gli studi di psicologia applicata e di cromodinamica condotti 
nel secolo scorso da Heinrich Frieling (1988) e proseguiti da Frank Mahnke (1993; 
1996) fino a tutto il primo decennio degli anni 2000. Il gruppo di lavoro di IACC-
Italia ha tenuto in classe lezioni frontali sulle problematiche percettive del colore 
utilizzato comunemente negli spazi abitati dall’uomo, insistendo sul fatto che alla 
base della progettazione di ambienti in cui è piacevole vivere ci deve sempre essere 
un’applicazione scientifica, estetica e funzionale, delle teorie del colore e dell’er-
gonomia visiva. Il colore, infatti, oltre che dal punto di vista percettivo, coinvolge 
a 360 gradi i nostri sensi, influendo non solo sull’impressione sonora e tattile, sul 
gusto e sulla temperatura, ma regolando anche i nostri stati emotivi. I criteri uti-
lizzati per la riqualificazione cromatica del Liceo “Boccioni”, pertanto, hanno se-
guito precisi costrutti teorici, sia per ottimizzare l’effetto dei contrasti sia per 
valorizzare le qualità volumetriche e spaziali dell’edificio. Si è partiti da uno studio 
attento della resa dell’illuminazione e della sua distribuzione, naturale e artificiale, 
considerando la quantità e la posizione delle finestre, l’orientamento delle aule e 
dei corridoi. Quindi, si è passati ad analizzare le caratteristiche architettoniche, 
altra variabile decisiva rispetto al buon esito del progetto di riqualificazione, poiché 
gli studenti hanno dovuto tenere conto di tutti gli elementi già presenti all’interno 
dell’edificio: cornici, pilastri, nicchie – con i relativi scostamenti cromatici e i con-
seguenti effetti chiaroscurali – pavimentazione originaria, arredi, ecc. Gli studi, 
oltre a fornire solide basi di carattere scientifico e tecnico-operativo, hanno messo 
in evidenza come, dal punto di vista psicologico, vivere in ambienti impersonali 
e ipo-stimolanti possa generare reazioni di irritabilità e irrequietezza. Si è lavorato, 
pertanto, per coniugare tutte le componenti utili a determinare un buon “clima 
cromatico” e a realizzare un equilibrio ottimale tra luce e colore. Se utilizzato in 
modo consapevole, quindi, il colore diventa un elemento in grado di armonizzare 
non solo i comportamenti ma anche, da un punto di vista estetico, tutti gli ele-
menti che distinguono i luoghi prescelti, anche quando si tratta di un contesto 
educativo e formativo: la definizione degli ambienti, la funzionalità degli arredi, 
l’orientamento spaziale, ecc. 
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4. Conclusioni 
 

Il progetto “Boccioni” ha sicuramente migliorato gli ambienti sotto l’aspetto este-
tico e percettivo ma, soprattutto, ha valorizzato il benessere relazionale ed emotivo, 
stimolato il lavoro di gruppo e rinsaldato il patto di corresponsabilità educativa 
tra insegnati, studenti e famiglie, creando vincoli di solidarietà basati sullo scambio 
significativo e sulla negoziazione di contenuti e di valori educativi (Bordin et al., 
2021). Il consolidamento dei legami comunitari, grazie al contributo dei diversi 
attori/stakeholder coinvolti e in una logica di progettazione partecipata, è stato va-
lorizzato rendendo gli studenti i principali artefici di strategie di intervento, per 
migliorare la propria condizione di giovani inseriti in contesti educativo-formativi 
(Fals-Borda, Rahman, 1991; Creswell et al., 2007), affiancati dai docenti e dai fa-
miliari nell’opera di riqualificazione degli ambienti della scuola. Attraverso il con-
fronto con gli altri e la sperimentazione di nuove modalità di apprendimento – 
che hanno stimolato sia gli aspetti cognitivi sia quelli relazionali e affettivo-emotivi 
– è stato possibile instaurare proficui rapporti di collaborazione tra compagni di 
classe, familiari e insegnanti, da cui sono scaturite importanti riflessioni, da parte 
degli studenti, sul proprio percorso scolastico e la spinta motivazionale di ciascuno. 
Se l’abbandono scolastico può essere contenuto e prevenuto anche nella misura 
in cui gli adulti che lavorano nella scuola riescono ad essere dei validi interlocutori 
rispetto al mondo giovanile, allora sarà fondamentale intervenire, sempre di più e 
in modo sinergico: 

 
[...] per consolidare il processo comunicativo e collaborativo tra genitori, 
ragazzi e insegnanti, cercando di individuare per questi ultimi anche un 
ruolo di facilitatori della comunicazione stessa. Occorre che i docenti ven-
gano aiutati a comprendere che tipo di comunicazione favorisce l’espres-
sione autentica dei sentimenti e delle opinioni dello studente e quali 
atteggiamenti dell’adulto permettono la comprensione dell’altro. Queste 
attenzioni stimolano nei ragazzi il desiderio di esprimere sentimenti e opi-
nioni e finiscono con il promuovere una maggior fiducia nelle proprie ca-
pacità (Sacchi, 2008, p. 24). 

 
Da questo punto di vista, ancora una volta, si intende ribadire il valore che le 

pratiche artistiche e performative possono assumere per contribuire a stimolare le 
soft skills, a veicolare valori etici e, soprattutto, ad orientare positivamente i giovani 
ad una scelta libera e responsabile del proprio percorso formativo e di crescita per-
sonale. 
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